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2. 

Sommario 

L'analisi ha come obiettivo l'esame dell'intervento di Rispar­

mio Energetico sotto l"aspetto organizzativo gest ionale . 

Partendo dalla nascita del problema energetico i n EniChem, si 

esaminano quali sono s tate le esigenze per una Campagna di 

Risparmio Energetico e le conseguenti aree aziendali coinvol­

te . Inol tre s i analizzano l e strutture organizzative e i 

sistemi gest ionali esistenti per ottimizzare il consumo 

energetico negl i stabilimenti EniChem. 

DalJ ' analisi effettuata s i a sotto l'aspetto rnetodologico che 

sul campo sono emersi , oltre l a positività degli investimenti 

realizzati che si sono autofinanziati: 

. ' - la disponibi l ita a ll i n terno degli stabilimenti di efficaci 

strumenti gestionali per il controllo dei consumi energeti-

ci; 

- una forte sensibilizzazione degli operatori al Risparmio 

energetico . 

Nel la tabella d i pagina seguente si riportano i risultati 

economici complessivi della Campagna di Risparmio energe tico 

in EniChem nel periodo 1980-1985 . 



RISPARMIO ENERGETICO ENICHEM 

SINTESI RISULTATI PERIODO 1980 - 1985 

CONSUMO ENERGETICO 1985 

RI SPARMIO ANNUO CONSUMI ( l ) 

PARI AL 

RISPARmO CUMULATIVO CONSUMI 1980-1985 

I NVESTIMENTI CIRCA 

RISPARMIO ANNUO ESBORSI ( l ) 

A) SCENARIO PREZZI 1985 

262 LIT/KGEP x 572 KTEP/A 

B) SCENARIO PREZZI 1986 

124 LIT/KGEP x 57 2 KTEP/A 

RI SPARMIO CUMULATIVO ESBORSI 

23 5 (i) LIT/KGEP x 2152 KTEP = 

(l) riferito all'anno base 1979 

(2) valore medio ponderato 

3 .500 KTEP/A 

572 KTEP/A 

1 4 ' 

2.152 KTEP/A 

200 MILIARD I 

150 MILIARDI/A 

71 MILIARDI/A 

505 MILIARD I 

Fonte : Direzione Servizi Aus iliar i EniChem Anic 

3 . 
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4. 

Premessa 

Lo studio e stato condotto secondo due aspetti: 

- Analisi dell ' impostazione metodologica della Campagna 

"Rispa rmio Energ i a" eseguita attraverso i documenti emessi 

preval entemen te dur ante i l periodo ' 79- ' 8 1 dall ' unità di 

Anic S . p . A. preposta; 

- Ver ifica del la r e al iz zazione de l l'iniziativa tendente a l 

Risparmio Energetico presso due stabilimenti : 

Nurachem di Sarroch (CA) con caratt eristic he 

monosocietarie 

Polo produttivo di Ravenna in cui sono presenti piÙ 

Soc ietà di EniChem . 

Questo si e reso necessario per poter esaminare due diffe­

renti realtà gestionali in cui l'intervento di Risparmio 

Energe tico è stato effettuato . 

Volendo schematizzare , in modo s e mplificato , il processo di 

nasci t a e sviluppo della campagna di Risparmio Energetico, 

esso si può rappresentare secondo il seguente s chema : 

STIMOLO ESTERNO 

l 
ANALISI DEL PROBLEMA 

l 
RI SPOSTA ORGANIZZATIVA/GESTIONALE 

l 
INTERVENTI TECNI CI 

l 
VERIFICA DEI RISULTATI 
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Durant e l 'analisi si seguirà questo schema , anali zzando le 

singole fasi e facendo riferimento alla documentazione esi­

stente in Az ienda. 
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l. LA NASCITA DEL PROBLEMA ENERGETICO E CONSEGUENTI AREE 

AZIENDALI COINVOLTE 

Nel 197 3 l 'aumento del prezzo del petrol i o ha sol levato in 

modo drammat i co il problema energetico nel mondo i ndustriale . 

Nel periodo 1 97 9- 81 un ulteriore forte a umento ( 100% in E 

costanti) del prezzo del gre ggio ( St imolo Esterno ) ha s ottoli­

neato l ' importa nza della r i s orsa energia ed ha innescato una 

pol i t ica di i nterve nti a ll 'interno de l le az ie nde per control­

l are e dominare i l problema energetico emergente. Oggi i l 

prez zo è in una fase disce ndente grazie anche al contributo 

del mondo indus triale che ha saputo limitare il consumo 

energetico speci fico del prodotto . In f i gura 1.1 e 1. 2 sono 

r appresentat i l'andamento de l prezzo del pe trolio e l a varia­

z i one dell ' i ntensi tà energetica c ome risposta del settore 

indus triale al p roblema e nerge t ico . 
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7 . 

Il settore chi mico e petrolchimico itali ano ha un consumo d i 

energ i a pari a circa il 25% del consumo del settore industria­

le (che è circa il 45% del consumo nazionale) ed in particola­

re il c onsumo energetico di En iChem è di circa il 25 % (1000 

miliardi nell'84) del consumo industriale (Fonti ENI). 

L'industri a chimica utilizza le fonti energetiche in parti 

uguali, s ia come mate ria prima 

liari al processo produtti vo 

sia per fornire servizi ausi­

sotto forme diverse (vapore, 

energia elettrica, aria compressa, acqua demineralizzata, 

ecc . l . 

Per q uanto r i guarda la materia p rima gl i interventi sono 

rivolti , più che a l risparmio a lla razionalizzazione del 

processo e della tecnologia produttiva . In questi ultimi anni 

ciò ha comportato la sostituz ione di alc une font i primar ie e 
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l'elevaz ione delle rese energetiche degli impianti produttivi 

( l l . 

Per limitare il consumo e nergetico relativo ai servizi ausi­

liari per la produ zione sono necessari interventi tecnici, 

gestionali 

l ' azienda. 

ed organiz zativi che coinvolgono g lobalmente 

Le Aree Aziendali particolarmente i nteressate dall' azione di 

risparmio energetico sono state l 'Alta Direzione che h a 

fornito supporto all 'Area Tecnica/Produttiva in cui sono state 

create a pposite s t rutture organizzative per affr ontare il 

problema al l ' interno degli stabilime nt i. 

Nel caso EniChem l'impostazione metodologica, molto dettaglia­

~a e completa, e a vvenuta in Sede nell ' ambi t o del l a Al t a 

Direzione (Amministratore Delegato e suo Assistente ) che ha 

fissato gli obiettivi, mentre la r eal izzazione è s t ata affida­

ta ai Direttori di Stabilimento che s i sono avvalsi della 

collaborazione di risorse qualificate presenti in stabil imento 

e in taluni casi anche della consulenza specializzata. 

(l) "Previsioni e St rategie ne l settore chimico" di Riccardo 

Galli 
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2. IL PROBLEMA OEL RISPARMIO ENERGETICO IN ENICHEM 

Oal ' 79 i l settore ch imico italiano ha vissuto un periodo 

congiuntural e mol to diffic ile a causa della sovraproduzione e 

del forte a umento di pre zzo dei prodotti petroliferi . 

Al cune Società chimiche hanno dovuto fermare gl i impianti, 

altre hanno avuto notevoli perdite economiche. In questo 

contesto andava costituendosi , intorno al nucleo originario 

Anic S . p .A., il pol o pubbli co del l a c himi ca ital iana che ha 

assunto la attuale configurazione plurisocietaria di EniChem. 

Precedentemente a lla costi tuzione di Enichimica la società 

Anic aveva 15 stabilimenti mentre dopo la cost ituzione di 

Enichimica il settore ha una dimensione molto superiore alla 

realtà precedente e quindi con problematiche gestionali più 

compl esse . 

2.1 Esigenze aziendali (Anal isi del problema) 

Nel periodo ' 79 -'85 il costo energetico di Anic S .p.a., in 

condi zioni normali di produzione è stato mediamente di circa 

1000 miliardi di l i r e/anno. 

La notevole 

dell 'importante 

fi ne del 1979 

dimensione economica 

azione di risparmio 

che ha comportato 

sottolinea l'esigenza 

ene rgetico avviata alla 

fi no ad oggi risparmi 

mediamente per circa 100 miliardi di lire/anno . 

Particolare attenz ione richiedevano le esigenze di carattere 

organ izzativo-gestionale che s ono state af fron t a te dalla Sede 

Centrale sotto l'aspetto metodologico e formativo. CiÒ si è 
tradotto in azioni di sensibilizzazioni degli operatori 

coinvolti a diversi livel ll nel processo d i razional izzazlone 

del consumo energe tico . 

Oggi si può dire c he tale sensibilità si e svi luppata all'in­

terno degli stabilimenti ed il consumo energeti co è diventato 

una variabile di cui s1 tiene conto durante gli interventi 

sugli impianti e l' anali si di nuovi invest imenti. Affinché la 
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campagna d i Risparmio 

ri duzione de l 10% dei 

dei risultati e stata 

stabilimenti. 

energe tico raggiungesse l'obiettivo, 

consumi energetici, la responsabilità 

affidata ai direttori degl i stessi 

2.2 . Interventi significativi 

Negli stabilimenti di EniChem , a seguito della Campagna di 

Risparmio energet ico sono stat i effettuat i, o sono pronti 

es sere effettuati, circa 350 invest imenti con un r isparmio 

2150 KTEP nel periodo '80- ' 85 . In tabella si riporta il numero 

degli investimenti e l'ammontare globale investito suddiviso 

pe r " tempo di ritorno'' 

N - I NTERVENTI INVESTIMENTO GLOBALE PAY BACK 

E (mi lioni} mesi 

150 500 6 

100 3 . 000 12 

50 120.000 24 

35 80. 000 30 
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Gli i nterventi piÙ signif icativi riguardano (investimenti 

superiori a 1000 milioni) : 

- ricupero calore forni 

- sos t ituz ioni turb i ne a 

condensazione 

- integrazione termica di 

processo 

- Integrazione termica tra 

stabi limenti 

Raffineria Gela, Nurachem, 

Augusta, Manfredonia 

Icam P.Torres, Icam Gela, 

Elastomeri P . Torres, 

Manfredonia, E.Agricoltura 

Gela 

E .Anic P.Torres(Fenolo,Cumene) 

Raffiner i a Gela 

Ravenna: PCBI - E.Anic 

Terni : T.I . C. - Alcantara 

Gli interventi con i nvestimenti compresi tra i 10 0 e 500 

milioni sono stati 250 e hanno riguardato le seguenti tipolo­

gie : 

il 27% Recupero calore disperso da gas e liquidi a mezzo di 

installazioni di scambiatori; 

il 14% Razionalizzaz ione di produttori e utilizzatori 

termici ; 

il 10% l a sostituzione di turbine a vapore per azionamento 

macchine con motor i elettrici ; 

il 9% la Razionalizzazione del processo produttivo ; 

il 9% l ' installazione di strumentazione di misura e con­

trollo dei processi e macchinari; 

il 9% la razionalizzazione nell'utilizzo dei macchinari ; 

il r imanente 10% ha riguardato il recupero combustibile di 

scarto, il miglioramento del sistema di cogenerazione, la 
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razionalizzazione del sistema di recupero delle condense , la 

coibentazione di forn i e t ubazion i , installazione di incene­

ritori e caldaie di recupero . 

L'alto numero degli interventi e la tipologia molto diversifi­

c a ta mettono in evidenza l e diverse a ree aziendali coinvolte 

in cui si è lavorato per raggiungere gli obiettivi prefissati. 

I risultati de l l • intervento di risparmio sono stati positivi 

sia in termini economici, per la diminuzione del costo 

tico , che tecnici per il forte stimolo sus citato 

energe­

che ha 

permesso il riesame di alcun i processi e tecnologie anche dal 

punto di vista energetico . 

In fi.g . 2 . l. sono r iporlat i (in tabe ll a e grafico) i consumi 

normalizzati (riferiti alla produz ione dell'anno base '79) 

degl i stabilimentl piÙ importanti e signi.ficativi della realtà 

En i Chem , dal • 79 all ' ' 85 . 

Si può notare l • andamento dei consumi decrescente nel tempo 

per tutti gl.i stabilimenti e questo sot toli nea l a validità 

dell'intervento . 

La fig . 2 .2. mette in evidenza i risultati di risparmio 

e conomico cumulativo ( 571 KTEPl c he si e avuto al termine 

della c ampagna di Risparmio Energetico . 

Le quantità risparmiate sono in funz ione, principalmente, del 

consumo di stabilimento e ques to spiega l e fort i diffe renze in 

valore assoluto esistenti a volte fra diversi stabilimenti per 

conseguire il r isparmio prefi ssato. 

Complessivamente il 17,1% di rispa rmio rispetto ai consumi del 

'79 (a par ità di quantità e qualità di produzione) risulta di 

molto superiore rispetto al targe t in izial e di risparmio de l 

10% fissato dall 'ASAD/ENERG . 

Nelle figg. 2 . 3 e 2 . 4 si evidenzia i l contributo che ogni 

stabilimento ha fornito per il raggiungimento del target di 

riduzione dei consumi energetici di EniChem . 



RISPARMIO ENERGETICO ANNI 1979- 1985 
CONSUMi NORMALIZZATI 
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RISPARMIO ENERGETICO ANNI 1979-1985 
RISPETTO AI CONSUMI NORMALIZZATI (RTEP) 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 TOT. 

GELA - 20 52 85 15 24 - 9 147 
RAVENNA 31 -27 22 19 19 18 82 
PORTO TORRES 19 12 47 -3 8 l 3 44 
NURACHEM 10 40 21 - 15 12 6 74 
MANFREDONIA 30 - 25 22 19 18 16 80 
OTTANA 4 29 14 -21 7 8 41 
AUGUSTA 5 4 6 9 8 7 39 
PISTICCI - 4 10 14 24 18 -3 59 
RAGUSA 5 - 15 7 7 l l 6 

RISPARMIO SU ANNO PRECEDENTE 80 80 238 19 108 47 572 

RISPARMIO RISPETTO 1979 80 16 0 39 8 417 525 572 2152 (CUMUL~r . 1 

Fig.2 .2 
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3. STRUTTURE ORGANIZZATIVE E SISTEMI GESTIONALI PER OTTIMIZZA­

RE IL CONSUMO ENERGETICO 

La campagna di Risparmi o Energet ico è stata avviata nel 1979 

precedentemente alla costituzione di Enichimica, quando l 'Anic 

S . p . a . era l'unica Società c he controllava le diverse 

divisioni allora presenti. 

In una nota del Febbraio ' 79 scritta da ASAD/ENERG , si trac­

ciavano le prime linee guida delle attività da svolgere, 

considerando i risultati e gl~ obiettivi di risparmio energe­

tico delle più importanti società concorrent i (Monsanto, Union 

Carbide , Du Pont, Rhone Poulenc) . 

Dal vertice aziendale, nasceva dunque la Risposta organizzati­

va con la costituzione di una unità c he si occupasse di 

ottimizzare la risorsa energia . L'unità, che si chiamava 

ASAD/ENERG (oggi solo ASAD J alle dirette d i pendenze dell 'Ammi­

nistrator e Delegato , ha impostato l'intervento secondo 4 

direttrici fondamentali : 

A) Informazioni e statistiche circa i consumi negli stabili­

menti , necessar ie per avere il controllo della situazione 

(attraverso opportuni sistemi gestionali) sia a livello di 

stabilimento che a livel l o di sede . 

B) La sens·ibi lizzazione dei Quadri di stabilimento, necessaria 

per un coinvol gimento globale degli operatori a t traverso 

corsi di formazione . 

Cl Assistenza specialistica, anche da parte di consulenti 

esterni , per gli interventi sui processi e per raggiungere 

gli obiett ivi a breve . 
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O) Modifiche al processo produttivo , sostituzione di materie 

prime e di a l tri fattori di consumo come obiettivi a medio 

termine . 

Invece di r i percorrere l ' intervento attraverso il commento di 

protocoll i , procedure e verbali di riunioni emessi da 

ASAO/ENERG durante i l periodo di impost a zione della campagna, 

si commenta l'intervento con pochi esempi significativi 

cercando di cogliere gli aspetti piÙ importanti e decisivi che 

hanno contribuito a raggiungere l 'obiettivo. 

Il materiale di impostaz ione metodologica risulta disponibile, 

qualora si manifesti l ' esigenza di approfondiment i di alcuni 

aspetti specifici, presso la Direzione Servizi Aus ili a ri 

Energia di EniChem Anic . 

Risulta comunque utile dare una breve descr i zione in sequenza 

temporale dei momenti fondamentali della campagna di Risparmio 

Energetico . 

06/2/79 In una nota di ASAD/ENERG , s ull 'esigenza di una 

campagna di Risparmio Energia, si propone l'impo­

stazione metodologica secondo quattro direttrici 

(già citate) e i mezzi necessari da mettere a 

d i sposizione . 

Inoltre ci sono indicazioni su : 

istituzione in ogni stabilimento ed in ogni 

~i visione di un Responsabi le ENERGIA; 

autorizzazione ad un budget di spesa (15 0 

milioni in 3 anni di esercizio) allo scopo di 

consentire il reperimento di materia] i ed espe­

rienze esterne disponibili; 

. proposta di costituzione delJ ' Unità centrale di 

sede con re lati v o organigramma e posizioni 

definite, per tutte le necessarie azioni di 

coordinamento , informazione s o l leciti e richiesta 
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ai fin i dell'avvio e della conduzione dell'i nter­

vento. 

06/ll/79 Emiss ione p rotocollo 19/79 d i ASAD/ENERG riguar­

dante: dimensione , condizioni e limiti, e schema 

di attuazione della Campagna Risparmio Energia 

1980-1985 . In maniera molto chiara e semplice si 

definiscono l e fas i del l. ' intervento , i responsa­

bili e i compiti in modo univoco e p reciso con le 

dovute spiegazioni affinchè siano chiari gli 

sviluppi del progetto. 

26/11/79 Riunione dei direttori di divisione in sede di 

COMITATO DI GESTIONE in cui si stabiliva di 

attribuire formalmente il comp ito di promuovere 

ed a t tua re la Campagna di Risparmio Energia ai 

direttori di stabilimento in prima persona. 

Inoltre ciascuna divis ione avrebbe fa tto compi la­

re una rela zione sulle azioni in atto e il 

programma nel campo del Risparmio Energia che 

avrebbe costituito il punto di parten za per le 

stesure dei relativ i programmi di azione. 

06/11/79 - 15/1/80 Protocolli 19-20-21-23-25 emessi da 

ASAD/ENERG i n cui si illustrano in modo detta­

gliato ed esauriente alcune ipotesi di strutture 

organizzative adottabili, piani di intervento, 

schemi di attuazione e modalità di controllo 

del la campagna di Risparmio Ene rgia . 

07/01/80 Riunione della Vice Presidenza e ASAD/ENERG con i 

direttori di stabilimento ai quali veniva dato 

come obiettivo principe il coinvolgimento nel l a 

campagna di tutto il personale operativo di 

stabilimento. 
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Si fissava l ' obiettivo del 10% di risparmio 

r ispetto a i consumi del 1979, considerato reali ­

stico e dinamico i n relazione ai diversi stadi di 

appro f ondimento dell ' esame energetico conseguibi ­

le nel tempo e alle r i sor se umane e finanziarie 

mess e in campo. La Sede s i impegnava a rendere 

d i sponi b ile i mezzi organizzativi e finanziari 

nonchè le risorse tecniche che i Direttori di 

s tabilimento ritenessero necessari, in accordo 

raggiungimento degli con ASAD/ENERG, 

obiettivi . 

per il 

09/01/80 Emi ssione Protocollo 24/80, da ASAD/ ENERG , in cui 

si fornisce una tracc i a metodologica unificata 

per l ' avv io della 1· fase di una Campagna Rispar­

mio Energia '80-'85 di Stabilimento. 

In questo caso l ' attenzione viene posta sul come 

real iz zare la campagna negli stabilimenti , 

definendo una sequenza logica per le prime dieci 

operazioni di avvio dell'intervento. Tra i punti 

più importanti si ricordano: la costituzione del 

Comitato Promotore della Campagna Risparmio 

Energia di Stabilimento (Comitato di Direzione 

composto dai Responsabili di Produzione, il 

Direttore d i stabiliment o come Presidente ed un 

Segre tario) . Il compito del Segretario e di 

gestire e coordinare le i n formaz ioni relative 

all'andamento della Campagna di Risparmio Energia 

ed in particolare sulle azioni programmate, 

ulteriori azioni programmabili e risultati 

ottenuti. Svolge azione di assistenza, di coordi ­

namento metodologico e di sollecitazione all'in­

terno dello Stabilimento e rappresenta il punto 

di collegamento con ASAD/ENERG . 
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Altri punti del protocollo riguardano l'avvio 

della Con tabil ità Energetica di Stabil imento, 

l ' individuazione dell e iniziative i n atto o in 

programma di R.E., riunioni periodiche dedicate 

solo a l R. E ., definire e suddividere l ' obiettivo 

in sotto obiettivi per quanti sono i Cap i Produ ­

zione chiamati a far parte del Comi tato e a vviare 

l ' anali si energetica di tutti gli impiant i . 

Come si è potuto notare il coinvolgime nto aziendale è stato 

globale ed e durato circa l anno ; data la tipologia e la 

dimensione del problema tale per iodo è da considerarsi come 

intervallo di tempo fisiologico affinchè maturino e si svilup­

pino le vicende in az ienda . Inol tre il livello di dettaglio e 

la chiarezza delle indicazioni su come real izzare le prelimi­

nari operazioni di carattere organizzativo-gestionale, la 

disponibilità finanziaria e me todologica, la continua presenza 

sul campo con evidenti dimostraz ioni del forte interessamento 

del managemen t a l r i sul tato , sono stati sicuramente i fat tori 

di successo dell ' i ntervento . 

Prima della costituzione di EniChem gli Stabilimenti erano 

monosocietari e quindi le d iverse aree di responsabiltà 

convergevano in un • unica direzione . Dopo l a costituz ione di 

EniChem gli stabilimenti hanno assunto forma plurisocietaria 

con responsabili distinti per cui si è resa necessaria una 

f unzione d i coordina mento che garantisse la conformità degli 

in terventi avviati e l a programmazione di quelli da effettua­

re. Durante questo secondo c iclo di a t t i vi tà di Risparmio 

energetico è stato nominato dall'EniChem Anic, che gestisce i 

s ervizi e le utilities comuni. un "Energy Manager" in ciascuno 

degl i stabilimenti plurisocietar i d i Gel a , Rave nna, Porto 

Torres . Le società presenti in stabilimento hanno dato mandato 

a questo unico responsabile ad agire anche come loro preposto 

al controllo del consumo energetico degli impianti produttivi. 

Inoltre nel febbra io '84 sono stati i sti tuiti si a a l i vello 
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Centrale che in stabilimento, COMITATI INTERSOCIETARI per 

"utilit ies e se rvizi" al fine di raccordare i comportament i 

delle diverse società a obiettivi di ottimizzazione complessi­

va attraverso la miglior gestione delle risorse comuni . 

La gestione della campagna di R. E . in questa seconda fase è 

ri sultata più comples sa e articolata in quanto agl i aspet t i 

tecnici degli interventi , sempre piÙ sofisticati perchè i più 

facili erano stat i già realizzati, si sono affiancati i 

problemi di natura organizzativa che a vol te possono aver 

rallentato i programmi di interventi di risparmi o energetico . 

Attraverso la raccolta dei dat i e i n f ormazioni presso lo 

stabilimento monosocietario Nurachem di Sarroch , e stato 

possi bile vedere la real i zzazione "step by step" fino ad oggi 

della campagna dì R.E. secondo la metodologia prevista dalla 

Sede ; il risultato del 36% di risparmio per consumi rispetto a 

quelli del ' 79 e la sensibilità degli operatori verso questo 

problema conferma l'eff i cacia della impostaz i one metodologica . 

Nello stabilimento d i Ravenna c he dall '83 è multisocietario le 

probl e matiche sono mol to piÙ comp lesse s ia per l a dimensione 

(10 vol t e piÙ grande di Nurachem) che per la contemporanea 

presenza di piÙ società con esigenze e caratteristiche diver­

se . Questo probabilmente si è tradotto in una riduzione de i 

consumi solo del 12,3%, comunque super iore al t arget p revisto , 

ma in assoluto dello stesso ordine di grandezza de l risparmio 

realizzato dalla Nurachem che ha circa un terzo del consumo 

energetico di Ravenna . 

Si riportano a conclusione di questo capitolo due esperienze 

molto significative che si possono trarr e da questo interven­

to . 

La formazione del Comitato di Direzione in stabilimento, che 

s i occupasse del la campagna di R.E., ha permesso una maggiore 

autonomia dello stabilimento e una maggior flessibilità da 

parte delle strutture di Sede che hanno delegato totalmente la 
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gestione operativa del l'intervento tenendo il c ontroll o dei 

risul tati . 

I noltre i prevista anche una autonomi a fi nanziaria attr averso 

l o s tanziamento di somme dell 'ordine di al cune centinaia di 

milioni di lire , a seconda dell a dimensione dello stabilimen­

to , per que gli interve nti di carattere i mmediato e con ev iden­

ti benefici ("Piccole migliorie energetiche " ) . Lo stanziamento 

è sta to pertanto gestito dal Servizio Tecnico dello Stabili ­

mento sotto i l controllo diretto del c omi tato di Dire zione. In 

questo modo si semplificava la procedur a di richiesta fondi 

che in condizioni normali doveva essere inoltrata alla Sede, 

s eguir e l 'i ter previsto e quindi accodarsi, con un all ungamen­

to dei tempi di risposta, alle richieste di fondi per investi­

menti da parte di a ltre unità aziendali . Inoltre la disponibi ­

l iti di fond i creava lo st imolo ad operare e le unità operati ­

ve si sono sentite maggiormente responsabil izzate agl i obiet ­

tivi da perseguire . 

La seconda esperienza riguarda un al tro aspetto i mportante : i l 

coinvolgimento globale degli operatori a seguito della sensi­

bilizzazione effettuata a tutti i livelli . 

Si è già scritto della fas e prelim i nare in c ui l 'alto costo 

energetico i diventato un problema aziendale da risolvere . 

Negl i stabi limenti si è operato attraverso una at tività 

formativa per la formazione di specialisti ("Energy Manager '') 

capaci di trasferire i r isultati del progetto nell ' ambito 

del lo stabilimento e per far diventare loro stessi forma tori 

dei rispetti v i collaboratori . I contenuti del corso sono 

sintetizzati nel protocollo FORM/53 emes so dal l' Unità Forma­

zione di sede il 9/2/81 . 

La forma zione e stata allargata fino al l ' addestramento del 

pers onale che opera sugli impianti . Nel lo stabi li mento 

Nurachem i s tato consegna to il manuale "Ottimizzazione della 

combus tione" a tutti i l operatori degli impi anti , il c ui 

contenuto e stato illustrato e discusso anche durante alcune 

riu nion i . 
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I noltre l'att i vità di addestramento ha coinvolto tutto il 

personale degli impianti, compresi gli operatori esterni, con 

alcune particolari prove pratiche (rilevamento di o 2 nei fumi, 

aggiustamento bruciatori e regolaz i one del ti raggio). I 

r i sultati otte nuti nel l o stabilimento, hanno giust ificato la 

va lidità dello s f orzo organizzativo a c ui sono stati chiamati 

gli operatori che oggi si può dire di aver acquisito quella 

sensibilità appartenente ormai alla cultura di stabilimento e 

che permetterà d i conservare a l ungo nel tempo i r isultati 

conseguiti . 
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4. ANALISI DELLA "CONDUZIONE" DI UNA CENTRALE TERMICA ED 

ELETTRICA DI UNO STABILIMENTO IN FUNZIONE DEL COSTO ENERGETICO 

La maggior parte del combustibile utilizzato per produrre le 

util ities ed i serviz i aus il iari alla produzione , viene 

bruciato nelle caldaie installate presso le centrali 

termoelettriche. Da questa considerazione nasce l'interesse 

sulla conduzione di una CTE, poichè anche pochi punti percen­

tuali in piÙ di rendimento in caldaia possono comportare un 

notevole risparmio economico per l'azienda . 

La CTE presa in esame e ubicata presso lo stabilimento 

Nurachem di Sarroch (CA). 

Gli impianti installati sono : 

3 gruppi di Generatori di Vapore con i rispettivi 

3 gruppi di Turboalternatori 

l impianto per la produzione di Azoto 

l impianto per la produzione di Aria Compressa 

l i mpianto Acqua di Raff r eddamento del condensato 

La s truttura organ izzat iva del personale c he opera in CTE e 
compos ta da 41 persone e si presenta come dall'organigramma in 

figura. 



Organigramma CTE del lo stabi limento NURACHEM di SARROCH (CA). 

RESP PRODUZIONE 

PRODUZ IONE 
SERV. AUSIL . 

CTE 
CAPO REPARTO 

l giorna l i ero 

ADDETTO 
TERMOELETT 

l g i ornal i e ro 

CAPO 
TURNO 1 x 5 + l 

l l 

OPER. QUADRI STA 
POLIVALENTI ELETTRICO 

5 x 5 + l l )( 5 + l 
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Analisi delle attività 

Il responsabile del reparto CTE programma l'attività giorna­

liera di conduzione degli impianti, gestisce il personale in 

modo che tutte le posizioni siano coperte, coordina eventual i 

operazioni di manutenzione degli impianti. Di concerto con gli 

altri capi reparto programma il disinserimento delle .u tenze 

elettriche in modo da poter disporre l'avvio o la f ermata del 

gruppo turbo alternatore. Fornisce supporto agli operatori di 

CTE nel risolvere problemi tecnici anomali. Oltre alle attivi­

tà canoniche di un responsabile di CTE, di cui sono state 

citate le piÙ significative, egli affronta con il suo respon ­

sabile diretto alcune nuove problematiche emerse dalla gestio­

ne attenta e tesa alla ottimizzazione dei consumi del reparto. 

Oggi infatti, il responsabile CTE si occupa anche di s tabilire 

quando e quanto conviene autoprodurre Energia Elettrica invece 

che comprarla dal l 'ENEL . Naturalmente per rispondere a questa 

domanda si avvale dell'aiuto di tecnologie informatiche che 

controllano alcune variabili fondamental i del processo. Questa 

e stata la prima evoluzione nella conduzione di CTE molto 

differente dalla precedente quando ci si preoccupava solo di 

avere una potenza richiesta in stabilimento non superiore alla 

contrattuale fissata con l'ENEL, per non pagare forti penali­

tà . Il computer di processo controlla anche il rendimento 

della combustione in caldaia effettuando l' anal·isi dei fumi e 

la misura della temperatura e fornisce i dati per una regola­

zione ottimale. Il controllo circa l 'andamento del consumo di 

combustibile (efficienza} come per tutt i gli altri impianti 

produttivi, oggi viene effettuato dall'Unità CNT/RCP che in un 

documento decada le confronta i val ori a consunti v o con 

quelli previsti dal budget. Gli scostamenti vengono discussi e 

analizzati con il Responsabile del Reparto , cercando di 

i ndividuare e di seguire gli interventi effettuati per elimi­

nare le cause di mal funzionamento persistenti. 



23. 

Se il confronto fra consumo atteso e consumo reale potesse 

avvenire momento per momento , si potrebbero aver interventi 

piÙ immediati con ulteriori aumenti di efficienza . Ed è in 

questa direzione, che si può def inire seconda e voluz i one , che 

si sta orientando lo stabilimento Nurachem. L ' i nstalla zione di 

un sistema più articolato con piÙ punti di rilevazione rispet­

to all'esistente, permetterà di conservare le letture in un 

archivio dati in modo da poter rendere dinamica la costruzione 

delle curve di rendimento delle caldaie e turbine alle quali 

r i sult a fort emente vincolato il valore preventivo (budget) di 

consumo . I nol t re risulterà più faci le individuare i punti 

c ritici su cui intervenire e d avere una regolazione ottimale 

su piÙ variabili . 

I risvolti organizzativi dopo la messa in opera del primo 

computer non sono stati sostanz ial i dal punto di v i sta numeri­

co del personale mentre ci sono stat i dei cambiament i circa i 

ruoli e le mansioni degli addetti in sala controllo . 

Le nuove strumentazioni, che supportano l'operatore nelle sue 

funz ioni , hanno al largato le sue competenze professionali. 

Sono emerse maggiori esigenze di formazione per tutto il 

per sonale addetto alla CTE per poter utilizzare al meglio la 

nuova apparecchiatura . 

PiÙ evidenti invece risul terebbero i risvolti gestional i e 

maggiori le esigenze nel caso si installasse il nuovo sistema 

p i Ù comple sso , in quanto il controllo puntuale dell'andamento 

di consumo verrebbe effettuato direttamente in CTE lasciando 

un controllo piÙ generale a CNT/RCP . E' da sottolineare che 

questo tipo di esperienza sarebbe nuova nel settore e per cui 

potrebbe diventare pilota per altri stabilimenti EniChem . 
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5. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Si e visto come un problema che nasce all'es terno del contesto 

aziendale si rifletta al suo interno . La risposta organizzati ­

va data dall'Azienda ha messo in evidenza la fort e capacità di 

adattamento al nuovo contesto e questo grazie all'elevato 

grado di integrazione raggiunto fra le diverse fu nzioni . 

Questo aspetto si evince molto bene, dalla lettura della 

documentazione prodotta in quel periodo . 

La tendenza al ribasso del prezzo del greggio ha ridotto la 

t e ns ione verso il problema energetico ma questo non deve far 

passare l'ef ficienz a negli stabiliment i in secondo piano. 

Oggi esiste ancora in azienda uno strumento gestionale che 

permette i l controllo del c osto "Energia'" all ' interno degli 

stabili menti ed è utile fare in modo che esso continui ad 

essere operativo . 

L'Energia rimane sempre una Risorsa Strategica per l 'Azienda e 

quindi merita ogni attenzione da parte del Top Management, il 

c ui passato i nteressamento ed intervento ha frut tato cos~ 

signif icativi risultati sintetizzati in tabella nella pagina 

seguente . 

I n essa si rappresenta la sintesi conclusiva quantificata del 

piano 1980- 1985 di risparmio energetico EniChem . 

Nel 1985 si può stimare c he le azioni migliorative hanno 

comportato un risparmio di 215 miliardi , par i a l 60% del MOL 

dell' EniChem. 

Pur con la riduzione dei prezzi dell 'energia, il r isparmio 

nell'86 ammonta ancora a circa 100 miliardi, con gli investi­

menti in sostanza nel complesso già pagati . 



SINTESI EVOLUZIONE ECONOMICA 

SETTORE ENERGIA ENICHEM 

STIMA RISPARMI 

SCENARIO 

PREZZI '85 

- MIGLIORAMENTO MIX (MILIARDI LIT ) 30 

35 

150 

OTTIMIZZAZIONE ACQUISTI " " 

CONSERVAZIONE ENERGIA .. " 

TOTALE 215 

ESBORSO TOTALE (MILIARDI) 696 

COSTO-UNITARIO LIT/KGEP 26 2 

SCENARIO 

PREZZI '86 

lO 
15 

71 

96 

331 

12 4 

25 . 

Fonte: Direzione Servizi Ausiliari EniChem Anic 
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Il RISPARMIO EtifRGHltO 

u 
ENJCfiE,. 

PE~IODO 19&0 - 1985 

ESTRATTO DA DOCUMENTI ELABORATI DAlH FuNZHlN1 CGt~~SU­

VAZIONE ENERGIA Dl SEDE E DEGli STA8lllMENTl 

ENICHEM ANI C 

DIVISIONE ENERG IA E SERVI2t ~USlLl~R1 

l /10/1986 



G E N E R A L l T A' 

L'ELABORATO SI PROPONE DI EVIDENZIARE GLI OBIETTIVI CONSEGUITI IN 

TERMINI DI RISPARMIO E DI DIVERSIFICAZIONE, ATTRAVERSO UN CAPILLARE 

PROCESSO TECNICO - ORGANIZZAT!VO CHE BA COINVOLTO VERTICE AZIENDALE 

E STRlJTTtJRE OPERATIVE. 

ESSO E' STATO ARTICOLATO SU TABELLE DI SINTESI, COR.RE.DATE DA BREVI 

COMMENTI, ALLO SCOPO DI MEGLIO EVIDENZIARE GLI ASPETTI PIU' SIGNIFI-

CATIVI DELL'INTERO PIANO DI RISPARMIO ENERGETICO. 
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C O N S U M I E N E R G E T I C 

QUADRO RIFERIMENTO NAZIONALE 
(1985) 

TOTALE NAZIONALE 1~5.6 

TOTALE INDUSTRIA Cl) 39.3 

INDUSTRIA CHIMICA Cl) 20.1 

ENICHEM C2) 6.E 

PESO RELATIVO ENICHEM 
(%) 

NAZIONALE INDUST!l!A 

~.7 17.3 

(l) COMPRESI 7.8 x 106 TEP/A FEEDSTOCKS 
(2) CoMPRESI 3.2 x 106 TEP/A FEEDSTOCKS 

, 

, 

Irm.CHIMICA 



FOGLIO 2. 

Si evidenzia la rilevanza di ENICHEM nel panorama industriale na-

zionale poco meno del 20% del consumo energetico . 

ENICHEM rappresenta il 70% dei consumi ENI e 1'8% dell'industria 

c~imica Europea. 

ZA 
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RISPARMIO ENERGETICO E~ICHEM 
=============================== 

SINTESI RISULATI PERIODO 1980 - 1985 

CONSUMO ENERGE TICO 1985 

RISPARMIO ANNUO CONSUMI (l) 

PARI AL 

3.500 KTEP/A 

573 KTEP/A 

14 % 

RISPARMIO CUMULAT IVO CONSUMI 1980-1985 2. 150 KTEP 

INVESTIMENTI 

RISPARMIO ANN UO ESBORSI (l) 

À) SCENARIO PREZZI 1985 

262 LJT/KGEP x 573 KTEPIA 

B) SCENARIO PREZZI 1986 

124 LJT/KGEP x 573 KTEPIA 

RISPARMIO CUMULATIVO ESBORS I 

23~~)JT/KGEP X 2150 KTEP 

(l) RIFERITO ALL' ANNO BAS E 1979 

(2) VALORE MEDIO PONDERATO 

CIRCA 200 ~ILIARJI 

• 150 MILIARDI/A 

= 71 MILiARDI/A 

= 505 MILIARDI 



FOGLIO 3. 

Gli investimenti di 200 miliardi sono stati gU ripagati o "auto-

finanziati" dal risparmio cumulativo di 500 miliardi. 

Circa 11 40% degli investimenti riguardano la Raffineria di Gela. 

A condizioni omogenee, nel 1985 si ~ consumato circa il 15% in meno 

del combustibile usato nel 1979. 



. 
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ITER GESTIONALE CAMPAGNA DI CONSERVAZIONE ENERGIA 

APPROCCIO GENERALE 

SOLLECITAZIONE AMBIENTE ESTERNO 
~ 

RISPOSTA ORGANIZZATIVO/GESTIO~ALE 
~ 

INTERVENTI TECNICI 
~ 

VERIFICA RISULTATI 



197g ANIC DA'AVVIO AL PROGRAMMA GLOBALE DI CONSERVA­
ZIONE ENERGIA 
CREAZIONE FUNZIONE ASAD/ENERG ALLE DIPENDENZE 
DE LL'AMM , DELEGATO, 

- CONFRONTO CON CONCORRENZA QUALIFICATA 

- DEFINIZIONE TARGET 10% RISPARMIO 

- IMPOSTAZIONE METODOLOG IA : 

CONTABILITA' ENERGETICA. COINVOLGIMENTO STRu~­
TURE DI SEDE E STABILIMENTO. SOSTEGNO SPECIA­
LISTICO E SUPPORTO FINANZIARIO. MAPPA OPPORTU 
NITA ' RISPARMI O, 

1980 - COSTITUZIONE DEI COMITATI PROMOTORI DI s-ABI-
LIMENTO 

- ISTITUZIONE EN ERGY MANAGER DI STABILIMENTO 

- STANZIAMENTO FONDI PER STUDI 

1981 - AVVIO E SVILUPPO DI CORSI DI FORMAZIONE DI AM-
PIA DIFFUSIOUE CON L'APPORTO DI QUALIFICATE 
PROFESSIONALITA' A LIVELLO DI SOCIETA' DI GRUP 
PO ED ES TERNE, 

- CIRCOLAZIONE ESPERIENZE MATURATE 

- AVVIO GRADUALE INTERVENTI DA MODESTE MIGLIOR IE 
A GROSSE RISTRUT- URAZIONI ENERGETICHE 

1983 -VERIFICA RISULTATI CON AFFI NAMEIITO CONTABILITA' 
ENERGETICA 

- RIDEFINIZIONE TARGET RISPAR~IO PER I SINGOL I 
STABILIMENTI DAL 10% AL 15~25% 



, . 
~ 

TIPOLOGIA INTERVENTI RISPARMIO ENERGETICO 

N• INTERVENTI INVESTIMENTO GLOB ALE PAY-OUT TIME 
MILIONI MESI 

150 500 6 
100 3.000 12 

50 120.000 24 
35 80.000 30 

GLI INTERVENTI PIU' SIGNIFICATIVI RIGUARDANO (INVESTIMENTI 

SUPERIORI A 1000 MILIONI): 

-RICUPERO CALORE FORNI RAFFINERIA GELA. NURACHEM, 
AuGUSTA. MANFREDONIA 

- SOSTITUZIONE TURBINE A ICAM P.TORRES. ICAM GELA, 
CONDENSAZIONE ELASTOMERI P.TORRES. MANFREDONIA 

E.AGRICOLTURA GELA 

- INTEGRAZIONE TERMICA 01 E.ANIC P.ToRREs <FENoLo. CuMENE>. 
PROCESSO RAFFINERIA GELA 

- INTEGRAZIONE TERMICA TRA RAVENNA : PCBI - E.ANIC 
STABILIMENTI ÌERNI : T.I,C. -ALCANTARA 



l CIRCA 300 INTERVENTI DI MINORI DIMENSIONI (INVESTIMENTO 

SINGOLO INFERIORE A 500 MI LI ONI) CORRISPONDONO ALLE SEGUEN 

TI TIPOLOGIE : 

27% RICUPERO CALORE DISPERSO CON SCAMBIATORI 

lq% RAZIONALIZZAZIONE TERMICA TRA PRODUTTORI E UTI­

LIZZATORI 

lO% 

9% 

RESTO 

SOSTITUZIONE TURBINE A VAPORE CON MOTORI ELETTRICI 

RAZIONALIZZAZIONE PROCESSO PRODUTTIVO 

MIGLIORAMENTO COIBENTAZIONI, STRUMENTAZIONE E MAC 

CHINARlO, RICUPERO COMBUSTIBILI DI SCARTO E CON­

DENSE 

N.B. ALTRI SENSIBILI RISPAR~I NELL'ESBORSO ENERGETICO(~) 

SONO STATI CONSEGUITI CON LA DIVERSIFICAZIONE DELLE 

FONTI : 

CEMENTIFICI TRASFORMAZIONE A CARBONE 

CENTRALI TERMOELET- - MASSIMIZZAZIONE COMBUSTIONE 
TRICHE COKE GELA 

- METANIZZAZIONE 

- INTEGRAZIONE CON ENEL E MO-
DULAZIONE PRELIEVI (RAVENNA. 
P.ToRRES. GELA. AuGUSTA) 

(l) NON CONTABILIZZATI NELLA CONSERVAZIONE ENERGIA 



FOGLIO 4 • 7. 

Viene ripercorso l'iter gestionale (tecnico-organizzativo) della cam 

pagna di risparmio energetico. 

Sono classificat i per tipologia gli interventi effettuati. 

Cenno sulla diversificazione. 



ENICHEM - RISPARMIO ENERGETICO 
EVOLUZIONE CONSUIH NORMALIZZATI RIFERITI AL 1979 (KTEP/ANNO) 

STAB/ANNO 1979 1980 1981 1982 1983 1984 1985 

GELA 884 903 852 769 751 728 736 

RAVENNA 664 633 660 638 619 600 582 

P.TORRES 559 540 528 481 519 518 515 

NURACIIEM 206 196 156 135 150 138 132 

MANFREDONIA 371 341 366 344 325 307 291 

OTTIINII 208 204 175 161 182 175 166 

AUGUSTI\ 145 140 136 130 121 113 106 

PISTICCI 171 175 165 151 127 109 113 

RAGUSA 126 121 137 130 123 122 121 

---------------------------------------------------------------
TOTALI 3334 3253 3175 2939 2917 2810 2762 

~ ?. 



FOGLIO 8. 

Dettaglio del calo dei consumi per Stabilimento (a condizioni omoge-

nee di carico). Il campione copre più dell'BO% del consumo complessi-

vo totale ENICHEM. 



ENICHEM 

DIVERSIFICAZIONE FONTI ENERGETICHE 

<IN KTEP/A> 

SITUAZ. SITUAZ' 
l N l ZIALE<l) ATTUALE 

1979 1985 
TEP/A % TEP/A % 

PROD,PETROLIFERI 2Q24 70 16Q7 47 

GAS NATURALE 336 10 797 23 

SOLIDI 2Q5 7 Q47 13 

EN.ELETTRICA Q68 J3 582 17 

3473(1) 100.- 3473 100.-

IND.CHIMICA 
EUROPEA 

1985 
% 

25 

28 

10 

37 

100.-

(l ) CONSUMO CONVENZ:ONALMENTE ASSUNTO UGUALE AL 1985 PER 
OMOGENEITA' 



FOGLIO 9. 

Quantificazione del piano di diversificazione raddoppio dei solidi, 

incremento di en. elettrica ENEL e metanizzazione completa ove geo-

graficamente possibile. 

Confortante confronto con dati medi ind. chimica europea. 

La minor penetrazione elettrica va probabilmente a nostro vantaggio. 



~ 

~ .. 

ENICHEM - RISPARMIO ENERGETICO 
EVOLUZIONE % CONSUMI NORMALIZZATI ENICHEM RIFERITI AL 1979 

102 CON~·U MI ENI' .HEM 
llbO 

-a- INTEN.:; .ENEf.\• • .-ìC~ìE 

*- INTENS.PETROL.OCSE 

97 

92 

87 

82 
82 

79 

77 
77+----.,----.----.-----.---~~~~ 

1979 1980 1981 1982 1983 , 1984 1985 

ANNO 1979 = 3334 KTEP 



FOGLIO 10. 

Confronto della curva di risparmio ENICHEM e riduzione intenaitA ener 

getica dell'OCSE. Andamento aorprendentemente analogo con massimo mi-

glioramento nell'82 e successivo mantenimento le ulteriori opportu-

nità di risparmio appaiono costose e tecnicamente più rischiose. Men-

tre l'intensità petrolifera OCSE é scesa al 77%, quella ENICBEM é ora 

al 70%. 
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FOGLI Il+ 14. 

Riportano dettagli diversamente graficati dell'evoluzione dei ri-

sparmi per stabilimento. 
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FOCLIO 15. 

Analisi dei consumi attuali per fonte nelle centrali termoelettriche 

e negli impianti. 

L'esborso complessivo a valori '85 era di circa 700 miliardi ed ~ 

più che dimezzato nell'anno in corso . 
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FOGLI 16 + 18. 

E' evidenziato il peso energetico relativo delle singole Societl 

ENICREM ANIC e POLIMERI rappresentano più del 50% del totale. ln 

particolare, per l'energia elettrica la POLIMERI da sola ~ il 45%. 



SINTESI EVOLUZIONE ECONOMICA 

SETTORE ENERGIA ENICHEM 

STIMA RISPARMI 

SCENARIO 
PREZZI 85 

- MIGLIORAMENTO MIX (MILIARDI LIT) 30 
- OTTIMIZZAZIONE ACQUISTI 

- CONSERVAZIONE ENERGIA 

TOTALE 

ESBO~SO TOTALE (MILIARDI) 

COSTO UNITARIO LITIKGEP 

Il " 

Il Il 

35 

l SO 

215 

696 

262 

SCENARIO 
PREZZI 86 

10 
15 
7fo 
l 

95 

331 

12lJ 



FOGLIO 19. 

Rappresenta la sintesi conclusiva quantificata del piano 1980-1985 

di risparmio energetico ENICHEM. 

Nel 1985 si può stimare che l e azioni migliorative hanno comportato 

un risparmio di 215 miliardi, pari al 60% del MOL dell'ENICHEM. 

Pur con la riduzione dei prezzi dell'energia, il risparmio nell'86 

ammonta ancora a circa 100 miliardi , con gli investimenti in aoatan 

za nel complesso già ripagati. 


